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PIANO PER L’UTILIZZO DEL TELELAVORO – STATO DI ATTUAZIONE 

 

ai sensi del D.L. 179/2012 

 

In considerazione dell’entità della struttura organizzativa dell’Ente, che attualmente prevede 
l’impiego di una sola dipendente, con contratto a tempo pieno indeterminato, non è attuabile un 
utilizzo ordinario del telelavoro, che comporterebbe un’assenza costante dell’intero personale 
presso la Segreteria dell’ordine professionale, non consentendo di conseguenza l’erogazione di 
servizi istituzionali che presuppongono la presenza fisica del personale in sede. 
 
Si è pertanto ricorso all’attivazione del lavoro agile, a far data dall’anno 2020, in considerazione 
anche della necessità di  non interrompere l’erogazione dei servizi al pubblico durante l’emergenza 
epidemiologica ad oggi ancora in atto, con le seguenti caratteristiche: 
 
Il lavoro agile consiste in una modalità di prestazione del lavoro subordinato che si svolge con le 
seguenti modalità: 
 

- esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dell’attività aziendale ed entro i limiti di 
durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva; 

 
- utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa; 

 
- assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti all’esterno dei locali 

aziendali. 
 
Tale modalità rimane ad oggi unicamente una diversa ed eccezionale modalità di svolgimento 
della normale attività lavorativa, a cui ricorrere in maniera flessibile, in caso di manifestazione da 
parte del dipendente di difficoltà oggettive nello svolgere il proprio lavoro in sede, per ragioni 
eccezionali e di breve durata, che altrimenti comporterebbero l’interruzione dell’attività dell’Ente 
per il periodo di assenza del dipendente. 
 
L’utilizzo di tale forma di lavoro come possibile alternativa temporanea al normale lavoro in sede, 
ha consentito all’Ente di garantire una costante attività degli uffici e dell’erogazione dei servizi agli 
utenti, in situazioni eccezionali che altrimenti avrebbero causato inevitabilmente dei rallentamenti 
nell’espletamento delle mansioni d’ufficio. 
 

 
 


